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Le scritture sono l’attestazione dell’amore sponsale di Dio per il suo popolo. Per un approfondimento del Sacramento del Matrimonio, 

impariamo a leggerle e meditarle da sposi nel Signore, cioè per quello che ci vogliono dire non solo come singoli, ma come coppia. 

III DOMENICA DI PASQUA (ANNO B) 
Antifona d’ingresso 
Acclamate Dio, voi tutti della terra, cantate la gloria del suo nome, dategli gloria con la lode. Alleluia. (Sal 65,1-2) 

 

Colletta 
Esulti sempre il tuo popolo, o Dio, per la rinnovata giovinezza dello spirito, e come ora si allieta per la ritrovata dignità filiale, 

così attenda nella speranza il giorno glorioso della risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e 

regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

 

PRIMA LETTURA (At 3,13-15.17-19) 

Avete ucciso l’autore della vita, ma Dio l’ha risuscitato dai morti. 
Dagli Atti degli Apostoli 

In quei giorni, Pietro disse al popolo: «Il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe, il Dio dei nostri padri ha glorificato 

il suo servo Gesù, che voi avete consegnato e rinnegato di fronte a Pilato, mentre egli aveva deciso di liberarlo; voi invece avete 

rinnegato il Santo e il Giusto, e avete chiesto che vi fosse graziato un assassino. Avete ucciso l’autore della vita, ma Dio l’ha 

risuscitato dai morti: noi ne siamo testimoni. Ora, fratelli, io so che voi avete agito per ignoranza, come pure i vostri capi. Ma Dio 

ha così compiuto ciò che aveva preannunciato per bocca di tutti i profeti, che cioè il suo Cristo doveva soffrire. Convertitevi 

dunque e cambiate vita, perché siano cancellati i vostri peccati». Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 4)  

Rit.: Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.
Quando t’invoco, rispondimi, Dio della mia giustizia! 

Nell’angoscia mi hai dato sollievo; pietà di me, ascolta la 

mia preghiera. Rit. 

Sappiatelo: il Signore fa prodigi per il suo fedele; il Signore 

mi ascolta quando lo invoco. Rit. 

Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene, se da noi, Signore, 

è fuggita la luce del tuo volto?». Rit. 

In pace mi corico e subito mi addormento, perché tu solo, 

Signore, fiducioso mi fai riposare. Rit.

 

SECONDA LETTURA (1Gv 2,1-5) 

Gesù Cristo è vittima di espiazione per i nostri peccati e per quelli di tutto il mondo. 
Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 

Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate; ma se qualcuno ha peccato, abbiamo un Paràclito presso il Padre: Gesù 

Cristo, il giusto. È lui la vittima di espiazione per i nostri peccati; non soltanto per i nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo. 

Da questo sappiamo di averlo conosciuto: se osserviamo i suoi comandamenti. Chi dice: «Lo conosco», e non osserva i suoi 

comandamenti, è bugiardo e in lui non c’è la verità. Chi invece osserva la sua parola, in lui l’amore di Dio è veramente perfetto.

  

Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 

Canto al Vangelo (Lc 24,32) 
Alleluia, alleluia. Signore Gesù, facci comprendere le Scritture; arde il nostro cuore mentre ci parli. Alleluia. 

 

VANGELO (Lc 24,35-48) 

Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno. 
+ Dal Vangelo secondo Luca       Gloria a te, o Signore 
 

In quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati da Èmmaus] narravano [agli Undici e a quelli che erano con loro] ciò che era 

accaduto lungo la via e come avevano riconosciuto [Gesù] nello spezzare il pane. 

Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, 

credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le 

mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». Dicendo 

questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui 

qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. 

Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me 

nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: 

il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei 

peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni». Parola del Signore / Lode a Te, o Cristo 

 

Preghiera dei fedeli – Come i discepoli di Emmaus, anche noi apriamo il nostro cuore al Signore perché aumenti la nostra fede e 

ci faccia comprendere il mistero della salvezza. Preghiamo insieme e diciamo: Resta con noi, Signore! 



Alle intenzioni dell’assemblea aggiungiamo le nostre personali e di coppia: 

________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________  
 

Apri il nostro cuore, Signore, alla comprensione della tua Parola e trasforma la nostra tristezza nella speranza certa della tua 

presenza in mezzo a noi. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Preghiera sulle offerte 

Accogli, o Signore, i doni della tua Chiesa in festa e poiché le hai dato il motivo di tanta gioia, donale anche il frutto di una 

perenne letizia. Per Cristo nostro Signore. 

Antifona alla comunione 
Cristo doveva patire e risorgere dai morti il terzo giorno; nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il 

perdono dei peccati. Alleluia. (Cf. Lc 24,46-47) 

Preghiera dopo la comunione 
Guarda con bontà, o Signore, il tuo popolo, che ti sei degnato di rinnovare con questi sacramenti di vita eterna, e donagli di 

giungere alla risurrezione incorruttibile del corpo, destinato alla gloria. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Per finire gustate e meditate questa riflessione di Papa Francesco: “Essere cristiani non è prima di tutto una dottrina o un ideale 
morale, è la relazione viva con lui, con il Signore risorto: lo guardiamo, lo tocchiamo, ci nutriamo di lui e, trasformati dal suo 
amore, guardiamo, tocchiamo e nutriamo gli altri come fratelli e sorelle”. 
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Momenti per riflettere e pregare 
Cercate un cantuccio tranquillo, sedetevi comodamente, ascoltate il vostro corpo in maniera da eliminare possibili tensioni e 

concentratevi nella lettura dei testi della liturgia. Prendete appunti dei vostri pensieri utilizzando le righe in basso o un foglio a 

parte. 

Un momento solo per te Abbiamo sottolineato alcune frasi della liturgia: scegli queste, oppure altre che ti suscitino il ricordo di 

un’emozione o un racconto, una considerazione, un proposito: 

_________________________________________________________________________________________________ 
Un momento solo per voi due Leggete assieme quello che prima avete annotato da soli. Spiegate cosa avete provato, 

trovandone un significato condiviso: 

_________________________________________________________________________________________________ 
Un momento per voi due con Dio Cercate ora di formulare una preghiera attinente alla vostra meditazione in cui possibilmente 

siano contenuti i seguenti quattro momenti di invocazione: 

 
 Ringraziamento per i doni (specificare quali…): 

_________________________________________________________________________________________________ 

 
 Conversione dalle mancanze (dolore, ravvedimento, propositi…): 

_________________________________________________________________________________________________ 

 
 Richiesta d’aiuto e della grazia (specificare quali…): 

_________________________________________________________________________________________________ 

 
 Invocazione della benedizione di Dio sulle persone e sulla coppia: 

_____________________________________________________________________________________ 

Commento 

Tutte le letture di questa domenica, ripercorrono brevemente le vicende della crocifissione, della morte e della resurrezione di 

Cristo. Come a volerci dire: “ciò che era stato stabilito, è avvenuto. Adesso tocca a voi!”. E cosa esattamente dobbiamo fare? 

Come dice Giovanni, la prova di averLo conosciuto sta nell’osservanza dei comandamenti. Gesù si è sacrificato per la nostra 

Salvezza, adesso la nostra fede e la luce che essa è in grado di gettare sulle nostre azioni dovranno accompagnare il nostro 

cammino. Ogni grande gesto d’amore va accolto e ad esso occorre rispondere prontamente con fede. Senza incredulità. Il 

Vangelo fa seguito alla celebre pagina dei discepoli di Emmaus, che riconobbero Gesù nel gesto dello spezzare il pane. Oggi 

ritroviamo gli Undici, increduli e atterriti, disposti a credere di avere innanzi Gesù in carne ed ossa solo quando questi mangiò 

una porzione di pesce arrostito. E, ancora una volta, Cristo risorto non si sottrae: mangia per farsi riconoscere. E' nei semplici 

gesti che riconosciamo la persona amata. Bisogno guardare a essi con il cuore aperto. Così, la vita di due sposi è fatta da tanti, 

semplici gesti quotidiani, che rendono viva e vera la loro unione. Ma cosa fa la differenza? Ce lo dice Giovanni nella Seconda 

Lettura: "... chi invece osserva la Sua parola, in lui l'amore di Dio è veramente perfetto...". Chiediamo dunque al Signore di far 

risplendere su di noi la luce del Suo volto affinché l'amore che ci unisce al nostro amato o alla nostra amata sia benedetto dal 

Suo sguardo.  

Barbara e Adriano 

 


